
 
 
 

Legge di settore 
 
La Legge 22 febbraio 2006 n. 84 disciplina l’attività professionale di Tintolavanderia, 
determinando specifici requisiti per chi vuole operare nel settore. 
Ora non si tratta più di un “mestiere”, ma di una vera e propria attività professionale in 
virtù della quale, nessuno si può improvvisare Pulitintore. 
I principi e le finalità della norma sono diretti ad  “..assicurare l’omogeneità dei requisiti 
professionali e la parità di condizioni di accesso alle imprese del settore al mercato..” , 
questo ai fini della tutela della professionalità e della salute degli operatori, ai fini della 
garanzia per i consumatori  e della tutela per l’ambiente. 
Per poter svolgere l’attività di Titolavanderia, che comprende i servizi di lavanderia, 
pulitura chimica a secco e ad umido, tintoria, smacchiatura, stireria, follatura ed affini, la 
norma prevede la figura del “responsabile tecnico” in possesso di apposita idoneità 
professionale e che svolga prevalentemente e professionalmente la propria attività nella 
sede dell’azienda. 
Per quanto riguarda le aziende esistenti alla data di entrata in vigore della Legge, queste 
possono continuare a svolgere l’attività ed  entro tre anni saranno tenute a designare il 
proprio “responsabile tecnico”. 
 


